INSIEME VERSO UN FUTURO MIGLIORE
Pellegrinaggio dei popoli ad Oropa con le Migrantes di Piemonte e Valle d’Aosta

L’idea aveva dell’incredibile, quando ad ottobre, Sergio Durando e Padre Antonio dell’Ufficio Pastorale Migranti lanciarono l’iniziativa… Il solo pensiero “logistico”: l’organizzazione dei pullman, la raccolta dei partecipanti, la scansione dei tempi… conciliando i quattro punti cardinali del Piemonte e della Val d’Aosta…

Ma l’entusiasmo immediato della gente, unito all’intraprendenza missionaria e a un tantino di capacità di coordinamento, all’assunzione responsabile di compiti e deleghe hanno fatto sì che una decina di incontri preparativi si trasformassero in una spettacolare realtà multicolore e plurilingue…talmente emozionante che anche il cielo d’Oropa, noto per le sue irriverenti precipitazioni rovesciate impietosamente su chiunque osi avvicinarsi al santuario, ci ha risparmiato, nonostante le plumbee minacce sulla cupola del santuario superiore…

Qualche goccia, sì, ma spruzzata mentre eravamo tutti radunati al coperto per la celebrazione.

E’ stato un evento che non dimenticheremo!

Due gli obiettivi di fondo, ma forse molti di più quelli raggiunti insieme!

Dare visibilità al “popolo e al singolo migrante”…per non sentirsi “solo”, e dare visibilità anche alla Pastorale dei e con i Migranti: un cammino intrapreso da pochi “operatori di settore”, che forse dovrebbe diventare il respiro sconfinato di ogni operatore pastorale, chiamato a dare la vita per tutti i figli di Dio, senza distinzione…
Eravamo tutti cattolici: latinoamericani, africani, rumeni, bulgari, italiani… con le sfumature più diverse…molto bello!…

Cristianità in cammino…Consapevole di appartenere ad una fraternità universale capace di superare anche i confini vaticani, sebbene le campane romane e il saluto di Papa Francesco “catturati” a mezzogiorno dai potenti mezzi di comunicazione capaci ormai di azzerare le distanze e diffondere, anche in cima ad una montagna, il calore dell’ecclesia, abbiano commosso tutti!

La voce del Papa, insieme al saluto di Mons. Ravinale, Vescovo di Asti, uomo saggio e buono, semplice e profondo, ci hanno fatto sentire “a casa”, dentro un’accoglienza fatta non di parate e burocrazia, ma di sobria e universale umanità!

Dopo il saluto all’Icona della Madonna Nera e un momento di preghiera condivisa, ci siamo “seduti sull’erba”…non 5000, ma quasi… sicuramente più di 2500, per condividere il pasto e non solo: molti alla ricerca dei propri connazionali, altri alla ricerca di qualsiasi “altro” per l’incontro!
Nella pausa, prima della celebrazione pomeridiana, varia angoli di animazione hanno dato vita a gruppi spontanei di balli, canti e musiche, capaci di armonizzare il mondo!

La celebrazione eucaristica, intensa e partecipata, ha chiuso la giornata regalandoci una carica spirituale che risuonerà sicuramente a lungo nel cuore di ciascuno!

Dovis, Direttore della Caritas ha coinvolto tutti nella concretizzazione di questo “futuro migliore” che, forse sarà per tutti solo a patto che ciascuno si impegni in passi di solidarietà intelligente e di collaborazione responsabile!

Anche noi, Figlie di Maria Ausiliatrice di Porta Palazzo abbiamo risposto all’appello, salendo sul monte con alcune delle nostre donne, non certo le signore musulmane a cui pure è stato proposto l’invito, ma senza forzature, data la forte connotazione cristiana del viaggio, ma non mancano Perù, Repubblica Centrafricana e Nigeria nei nostri laboratori… e la partecipazione c’è stata, con entusiasmo riconoscente!

Grazie all’UPM di Torino… Sr Julieta e sr Paola, collaboratrici fedeli! 
